

















































































Auno VII. È TORINO, Venerdì 4 APRILE 1878 È 
en am OLO ele ese SR oo na 





TORINO, 4 APRILE 1878. 





Il principe Napoleone 
e la Francia. 


Qualche! mese fa era in Faropa un cit-| 
tadino francese, chiamato Girolamo Na- 
poleono, Bonaparte, il quale, amante della 
ava patria, si senti preso dal dentderio 
di rivederia, come tutti i buoni patrioti, 
è per essere sicuro di non. venire mole- 
stato nel suo viaggio oredette bene , per 
maggior cautela, quantunque veramente | 
la cosa non fosso necessaria, trattandosi 
di un nazionale, di munirsi del permesso 
delle legittime: autorità del sno prese 
per rientrare in Francja o persorrerla n 
talento. Con Inl era una olttadina. fran- 
0080, la sua consorto, figlia di re Vittorio 
Emanuele. 

E, come ciò mon bastasse, quel perso-| 
naggio era stato eletto regolarmente dai 
suoi concittadini consigliere di una, pro- 
vinoin. Aveva dunque. non pur. diritto, 
ma dovare: di compiere l'nfficio che gli 
era stuto affidato, come i Corsi, che lol 
avevano eletto loro rappresentante, ave- 
vano pieno diritto ch'egli attendesse agli 
affari del proprio dipartimento. 

Tofine qnel' personaggio non era per 
nulla brigunte e s'era anzi sempro dimo- 
strato multo più atudioso delle arti dolla 
pace, che della guerra, e del sno bril- 
lante jugegno aveva più volte dato prova 
colla eloquenza nek Corpo legialativo 
francese, ma non nei crocchi dei comu- 
‘nlsti, nè, per quanto si sappia, s'era vi- 
sto mai implicato in couginre. contro la 
Repubblica. 

Trovaudosi dunquo nel suo paese si 
aredova sicuro come În chiesa: ma aveva 
dimenticato che sulla sua. coscienza pe- 
Sava un'grave peccato originale, egli era 
della famiglia Bonaparte, e. questo, pec- 
cato non'gli poteva essere, perdonato dal 
capo del Governo. Perciò gli venno sen- 
2’altro intimato lo sfratto. 

Il poveromo rimaso di stucco, ma tosto 
si riebbo al pensiero che al postutto non 
viveva nel Tonchino, ma in Francia, e 
non aotto Il Governo paterno 0 arbitra» 
rlo di un monarea, mu sotto quello. di 
una repubblica, di quel Governo cioè che 
porta seritte sulla bandiera lo parole li- 
bertà, fratervità, eguaglianza , di quel 
Governo la cui essenza è fl sostituire la 
legge alla volontà di un nomo. 

Perohò al rinfrancò tutto, e credendo di 
esnero stato trattato non legalmente, ma 
arbitrariamente, si rivolso Jssofatto aî ma: 
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CaeiroLo. XLIV (Seguito). 


Il cavalier Celtois saettò il questore, 
cho al suo entrare s'era levato in piedi; 
con una di quello sne occhiate che sape: 
vano penetraro nell'animo della gonte, 

— Lei è venuta per parlarmi? domandò| 
In modo brnsco ed incisivo. 

— Sì, signor cavallero; risposo il que- 
storo seriamento, inchinandosi quel tanto 
che richiedovano l'urbanità e la sua di- 
pendenza da quell'impiegato a Ini supo- 
riore, conciliate colla dignità. personale. 
E la prego a dar ordino perchè nessuno 
ci possa disturbare, chè sono gravi e de- 
licatissime cose quelle di eni la ho dal 
intrattenere, 

Barnaba guardò ancora più fiero © più 
acutamente il capo dell'uficio di pubblica 
sicurezza di Torino. 

— È per Iuago tempo che le occorre] 
parlarmi? 

— Si signore, 








gistrati che debbono applitaro ‘la. legge 
€ che « danno. sentenze , non rendona 
Rervizi. 

Ma aveva fatto 1 conti senza l'oste el 
[gli applicatori della legge. se no lava- 
rono lo mani, dicendo, che l'affare non 
era di loro competenza. 

Allora il Principe mandò. a dirittura 
‘ina: petizione all'Assemblea legialativa, 
tatrico o vindioo dei diritti del cittadini, 
potere. amporioro a tutti, eccitò una di- 
Senssiono © l'argomento era; intubbia- 
‘mente ‘della più alta importanza, pofcht 
(Si trattava. di mettere. in sodo cho nn 
Francese potesse dimorare in Francia & 
‘un consigliero provinciale prendere parte 
‘alle discunsioni degli sffari della pro- 
vincia cho lo aveva eletto. Egli credeva 
che almeno i repubblicani, per amore dei 
principli che avevano sempro professato; 
‘eà anco per. daro una prova di forza, 
per dimostrare che i loro prinoipli erano 
tanto secetti alla nazione che la, presenza 
di un Principe non doveva. far venir la 
battisoffia a nessuno, ‘avrebbero, con- 
seguenti a ed stessi , proclamato alta- 
mente che a torto era stato cacciato dalla 
‘sua patria Napoleone Girolaino. E il re- 
latoro gli diede Infatti ragione. 

Ma anche alla Camera un nuovo disin. 
fanno lo aspettava, L'Assemblea. nazio. 
nalo approvò la cacciata ordinata; dal si- 
‘gnor l'hiers, con un ordine del. giorno 
‘puro e semplice sulla petizione, 

La cos. può parere strana, ma sta 
proprlo nei seguenti termini. Coloro che 
fecero pondere la bilancia contro il Prin- 
oipe furono appunto i radicali ,, gli au- 
steri sostenitori della logalità, gli ayver- 
sati naturali dell'arbitrio, mentro 1 mo- 
‘marchicî stavano pel principio contrario, 
quantunque: non si trattasss di ni discan- 
dente degli antichi re, mu, di un con- 
giunto dell’usurpatoro. 

Ma chi condannò più ricisnmento l'o- 
‘perato. del Governo francese iu! questa 
‘congiuntara? Niente meno che il mistriro 
‘di grazia giustizia, Il signor Dafaure 
Il quale fece all'Assemblea una proposta 
‘di legge sacondo cal i membri della fa- 
‘miglia imperisle non; potranno entrare, 
[nò soggiornare sul’ territorio, francese 
senza l'autorizzazione del Governo. 

Dunque sinora non era legge. che vie: 
tasso a quel signori mombri della. fami-| 
glia imperiale il soggiorno in Francia e 
perciò il principe Napoleone no fa ille- 
‘galmente, arbitrariamente cacciato. Non 
‘6'è rimedio. Se qualche dubbio, poteva 


(oasere prima, fa dileguato dalla proposta 
del miniatro, 


A qualche altra considerazione può an- 
(che dar Inogo questa curiosa pagina di 


























—.E non può prorogaral ad altro mo- 
‘mento, il collognio? 

— Ameno che un'assoluta. urgenza di 
‘altri affari lo impediaso a Lei in questo| 
‘momento. Il suo medesimo interesse, ca- 
'vallere, — soggiunse il questoro pesando| 


‘sulle parole — vuole che sollecitamente 
la informi di quel che accade. 


— Il mio interesse? ripetò Il cavaliore, 


guardando sempre di quel modo jl sno 
‘interloentore. 


— Personale: rispose con. fermo ne-| 


cento: il questore chinando un pochino la 
te 











— Va bene : disse freddamento Bar-| 
naba: venga nel mio gabinetto. 

Entrarono, sì chiusero dentro; ed il 
‘questore esposo in breve tutto quello che 
‘aveva sppreso dal dottor Carlo Gemmati, 


‘e non tucque le conclusioni che se ne po- 
tevano trarre. 


Il vecchio agente di. polizia ‘ascoltò 
‘senza mostrare la menoma: emozione, nem-| 
meno:l più leggero stupore; rimase immo- 
bile, freddo, muto, guardando con pu- 
pille spente chi gli parlava, giocherel- 
lando con nn tagllacarto che aveva preso 
sul piano della scrivania, Quando JI que 
‘store sl fa taciuto, aspettò un momentine 
lo pol alese con accento aenza nessuna vi- 
brazione e con voce compressa: 
— Ha finito? 

rispose 11 questore moravigliato 
lo quasi tarbato a tanta freddezza: ho fi- 
nito di esporre i fatti; mi rimane di do- 














‘storia contemporanea, Napolzane , come 
la chiarito , benchè engino dell deposto 
imperatore non aveva tramato per re. 
stitniro sul ‘trono la sua dinastia, e si 
#2 pol ch'egli è studi 
Al tempo stesso ha un seggio nol corpo 
legislativo il Tollain © primeggia tra i 
consiglieri municipali di Parigi il Fano; 
tino di. quelli che rappresentarono mna 
parte più! cospiona nel reggimento del 
Comune , ® trovasi. nella condizione me: 
desima di tanti ‘altri contro; coi si form) 
un processo criminale. Main Francia: pare 
che sia meglio aver: fatto parto del Co- 
‘mune , combattnto. non par come nemico 
della repubblica costituita ,. ma della so- 
‘ofetà medesima, che non l'essere stato 
congiunto. del eopo di un Governo rico- 
nosciuto da tutta Ja Francia e più volte 
confermato dai popolari aufragi. 

Giò tuttavia non impedirà che i repîb- 
bilcani franceal continnino a proclamprai 
come.i soli sinceri vindioi del diritto, 
che sbraitino în genero contro. il potere 
arbitrario/di un tomo, ale predichino 
l'avvenimento del regno della ‘ginstizia, 
dopochè la nazione non ha più Ja sven: 
tura di essere retta da un monsrea co- 
stituzionale, E non manca pure in Italia 
chi, pur vedendo In Francia sottoposta 
‘allo stato d'assedio o posta in balia di 
Tin uomo, non principe, veramente, ma 
‘solo un piacolo borghese, va in broda di 
‘ancelole. perché la forma del Governo 
francese ai chiama repnbblioa., Por fermo 
‘questa parola devo esercitare sopra al- 
coni spiriti un gran fascino, poichè li 
vediamo esaltare anche la. repubblica 
‘ipagnuola e godere perchè Don! Carlos e 
gl’internazionali si! disputano l'eredità 
del tiranno Amedeo. 


Mantova, 1, — Ii è mortela co 
Tiabella Gonti, figlia dell'exdueliessa di Ben 
e di Encohesi-Pafli dei priacii di Compotrazi: 
to; era quindi sorella ‘uterina del dura. di 
Chasbord, detto anche Earico V, pretendente 
41 trono di Francia , © dell'ex-inchesta di 
























indi passata a secon 
vieso:sempro fra di noi 
in uua modesta semplicità coltivando nel do. 
mestico recinto 1 più care virtù e heneficando 
‘quanti poverelli ricorrevano alla sua ci 

Ritraeva nella maestoso, figura lo fatterre 
‘dell’illustre famiglia, da cui era discesa; col- 
tissima nell'istoria e' nella, lingue moderne , 
‘cho parlava con rara facilità, era ornamento 
‘dci circoli a oni interveniva ;' ma. dalle sala 
‘dorato sspeva scendero ai tugurii del. povero 
a portarti soccorsi e conîort), &l era felice se 
giuugera ad aslugaro le lagrimo di qualche 

ingraziato. 

Comacchio, 30. — Scrivono: 

To queste valli (provincia di Ferrara), ve-| 
merdì sura il vice-ispettore dello paludi ‘mene 
tro cenava in compagnia della sun squadre 
dazinlo © di diversi forestieti, ivi per caso ri- 
trotatisi, © di due suoi figli d'improvviso una 
di queste guardis, impugnata una. pistola a 

















possa avere: nel medesimi, è quali deter: 
minazioni ai debbano prendere. 

Barnaba levò vivamente la testa ed 
‘ebbe per tutto il corpo una tal contra- 
zione che la stecca d'avorio, con cui 
‘giocavano le sne dita irrequieto, si rappe 
fn due pezzi; saettò d'uno sguardo a 
bitamento acceso, ma che subitamente 
‘siandio si sì colul che gli sedeva) 
‘dinanzi, e rispose; ma la sna voce, a di- 
'epetto di tutto, era calma e quasi ami- 
chevole. 

— Credenza? Nessuna. È un’ insigne| 
trappoleria che ha montata. su qualche 
mio nemico... Ah! non uccuso il dottor 
Gommati, s'affrettò a soggiangero : egli 
non è forse che nno stromento In buona 
fede. Quanto alle determinazioni da pren: 
d signor questore, mi stupisco ch'Ella| 
venga a domandarmi nna tal cosa, La 
risposta si contiene in quattro parole che 
li 1a medesima coscienza deve averle] 
dettato: u faccia il suo dovere! » 

Il questore #'inchinò , interrompendo 
‘non senza vivacità: 

— Sì, signor cavaliere: è quello ‘ap: 
punto che mi ha detto la min coscienza 
© che ho in animo di fare. Ma Ella con- 
‘verrà meco che le circostanze sono tali! 
‘da farmi esitare intorno alla seelta del 
‘modo di compiere questo, mio, dovere; ed 
‘ho creduto che la convenienza, la! lealtà 
‘e un riguardo impostomi. dalla. posizione 
in cui mi trovo rispetto a Lei, mî consi. 

































mandare a Lel ora quale credenza si 


(glinssero di venirla prima a porre jn 


sinto della, paco. | 













‘doppia canna, gli sonrisò i due colpi. Per f 

tun on prese fuoco la prima canna; Ja se- 

(conda lo) colpi gravemente alin parte destra 
Mel potto. 

La suddetta guardia ‘aveva. preso. tutte I 

sue misure bscensarie per una pronta faga 

olpo. Aveva chiuso 1a-ca 

fatto le armi cè a- 

tea con! Îa «na sebioppa 














‘nova preparata. una 
e gli ‘tiva 
Per În forta dotonazione e per la, sbalordi- 





mento di tatti cha rimasero allo ncuro, l'as 
Miossino potè. foggire senza mesta ostacolo 
per le paladi di Comacchio, dora vonna poi 
inseguito dalla forza. 

Tanto il povera ferito che il feritore erano 
padri di sel Agli. 

Non gi dubita che. l'antore di questo mi- 
'afatto; abbia. a cadere presto; nelle mani. della | 












ATTI UFFICIALI — 


tun Garselta Ufficiale del 1° aprile: roca: 





1. Un regio decreto (n. 1205), del 95 
matzo, che dà esecnzione alla Cononzione tra 
l'Italia © la Ginn Bretagna. per la reciproca; 
estradizione dei malfattori. 

2. Un regio decreto (a. 1259), del è 
marzo, cho Ietituisce ns scuola di "disegno 
industriale in Sesto Fiorentino, 

3. Un regio decreto (n. 1302), del 9 
marzo, relativo il ricorso ni guverno ‘presen- 
tato dal Consiglio somanale di Rima ‘contro 

lotto decisioni data dalla Deputazione. pro: 

Vinsinle ri la tariffa dizioria ndovtata 
Haflo atesso Consigli. 

4. Un regio decreto (n. DXLVII, 

arie atppl.), del 16 febbraio, che autori 

fa Sociotà detta Oreito' degli Avmatori, 
dente in Gemora, 0 ne approva lo stavutò con 
‘modificazioni 

5 Disposizioni nel personalo del 
[stero dell'interno e nel personale giudiziariv. 

















municipio di Viterbo nd estendere a (tutto 
l'anno. Îl mercato per ogui specie d'aniniali, 
soleva tenersi soltanto dal novembre all'a' 


CRONACA CITTADINA 


R. Accademia sl MSUICISE si 
e, col'appoggio 

eli ospedali‘ Parigi, 
titir l'acido. feno: al chites 
ella cora dello (cbrl*periodihe "da tane 
col mezzo dello iniezioni ipodermiole. 

Tn um suo breve lavoro il Déclat, dopo aver 
Y miasmatisa di antiche 


























nmalati provenienti dalle Provonza, 
le Palnii Pontine , dui ‘Prinolpati Dann: 
biani, dall’Algeria, dal Senegal, dalle Indio, 
fa risultare i vantaggi del nuovo metodo dl 
cara, il quale può applicarsi in qualnaqua 
citoostauza ,, anche durante na accesso gra 
Ii febbre peraiciosa,, per il qualo non trovs 
mai controiudicazioni, 6 che pnò essere tolle: 
rato dal sistem nervoso; è stssegnito da una 
‘gnarigione pronta, è di una grande modicità 
Hi prezzo e di ficile applicazione , ed alla 
‘ivano anole, dal meno esperti , ed è assoluta: 
‘mente Îonocno. 

Tl scolo prof. Timermana, del quale inn solo 
l'Accademia colleghi tutti; gli ami 
li allievi, l clienti 6 conoscenti', deplorano 
ln gravè malattia da cui è stato'colpito vel 
Vigor della. vita in mezzo allo gravi oocu- 
azioni, nel mentre cho fanno voti perchè nos 

















chiaro di tutto e di combinare insieme i 
mezzi per cui. giungere allo scoprimento 
‘della piena verità. 

Barnaba, nello aguardo che teneva fisso 
‘sempre sul questore, ebbe un lampo d'i- 
'ronia, di scherno e di disprezzo insieme; 
ma fu un vero lampo soltanto; le fosche 
‘di lui papille ripresero ben tosto la loro 
impenetrabile spatia. 

— La ringrazio, disse, o stia pur certo 
‘che terrò a memoria sempre codesto suo 
tratto... Del resto Ella ha ragione. Non 
i può procedere nel caso presente, come 
si farebbe a cose ordinarie. 

‘Parve raccogliersi, e poi tutto ad nn 
‘tratto riprese con accento di forte riso- 
Tuzione ; 

— Ascolti. 





L'affare è abbastanza di 


Ella diceva benissimo, ci va del mio in: 
teresse personale, e la prego ad ceca. 
parsene. Ella senza punto Intermediari! , 
‘e di proposito. To ne informerd Il conte! 
Giallini; Lel no parli a S. E. il ministro 
‘o dica proprio tutto, senza reticenze , 
123 temperamenti , senza: benigne in- 
terpretazioni, dovesse pur anche il algnor 
ministro riceverne la più osttiva impres- 
sione a mio riguasdo. Ottenga così da 
S. E. un'ora d'udlenza speolalmente a 
lolò rinerbata , ed in 
[mio accusatore col oi documenti , colle 
vantato provo ed Indizi innanzi al 
nistro , © più presto verrà e meglio è; 
Ri può mettero il convegno per questa 























6. Decreto prefettizio, che autorizza il |" 








i turali © nella, medici 
info, stata cl 


vo |lito ricorrere in cerca di 


rilievo perchè so lo pigli a cnore. Come | 











i gravi timori che si baino sul 
corso della: sta malattia; per essere in grado 
di dara (nu (giadizio mi lavoro del Declat, 
[secondo il matidato ricevuta dall'Accadomia 
premense/ alcino riftasioni sulle dottrine ora 
revslenti intorno all'infenione’ miasmatica pa- 
inatroi, © sulle: applicazioni interne d'acido 
fenico Contro 1 parassiti , si accinse ad espe» 
Vimentare ditettamente. le iniezioni di neido 
fenico fn na ammalato di febbri, intermittenti 
ilella clinica. ida Ini diretta , di cal riferisce 
er esteso la atoria clinica corredata di tatto 
| relativo osservazioni in rapporto collo stato’ 
‘attuale. della. nontre ‘cognizioni che termina 
(colto segttenti cotolusioni : che iì narrato fatto 
cliniso cimtraddice alla indicazione proposta dal 
Déol:t, l'inutilità delle ripetuto jnlezioni fs- 
iazato' ed Il pronto vantaggio del chinino , 
non potrebbato essete meglio dimostrati, quinii 
nè quello; può pretendero all'infallib;tità, coma 
[vorrebbe il; Déclat , né dirsi. superiore &l chie 
nino; l'Innowenza ' dell'infezione fonizzata d 
outrad fetta da leggier Alemmono dol braccio; 
la prontezza © sicurezza del metodo ntfermatà 
(dal Déelut nen pono» essere confermata 1A 
dove il risultato fu del tutto negativo mal- 
[grado una dose. di rimedio cingue volta più 
concentrata. 

In ultimo si rivolge al colleghi progandoli 
‘n ipotero lo esperienze. 

II lavoro del prof. Timermans dà luogo ad 
i'animata discussione sul valore diverso de- 
‘gli agenti antisettici e nullo. recenti dottrias 
dei morbi ziinotici, alla gial prendono viva 
parto i soci Latra, Timermans , Gamba , Pe- 
oto; Bizzosero, 

Messa quindi ai voti! Ia_quentione ne l'ar- 
‘gomeuto trattato dal dottore’ DEcist prese for- 
tare argomento per il concorso al premio Ri 
deri, al quale l'autore. intendo presentarsi, 
l'Accademia rispondo can voto negativo, 

Nella ssluta dol 14 marzo "il socia 
chino Valerio occupò  vivamento l'attenzione 
‘oll'Accademia colla lettura della interessante 
commemorazione del prof. Gioschino Tiorito, 
‘ha fu ono dei soci fondatori. ed uno dei più 

‘eooperatori dell’Accademia. 
già ceco 
ed’ora. d 


l'antico. seggio 

dal compianto; prof. Fiorito, 
‘serto, il socio. Valerio con. gentile. pensiero 
trovò' modo di fare. commemorazione ‘di tatti 
gli autichi colleghi che stretti dal vincolo del- 
della scienza cei scel attuali e che 
ora non souo più, dal giorno. in cui abbe co- 
minciamento. l'Acendemia (1888); © per tnttà 
ebbe nuo parola di lode o di affitto, o che in 
‘qualche modo ricorduese. qnanto di più impor= 
taute i medesimi operarono a pro della scienza 

‘ della vimanità; 
Egli sogui il prof. Fiorito. nello varia fusi 
della nua rits; quando giorinstto ancora at- 
{tendeva ai prim 
‘quando Torino a doman: 
dare ali'Atenoo il dottorato nelle actenant: 
li ‘tenne dietro al: 
fa cui come. vit- 
torioso 1a: paleatra, nella cattedra: di Istitu: 
| zioni mediche ed in quella di Patologia ge: 
terale che gli veanero succestiramento. A: 
Passò in rivista gli autori ai quali ora so- 
n ‘istruzione, | nocenni. 
|neli studi che- gli erano. prediletti;  discorse 
‘di lavori da esso pubblicati, fermandosi a 
tratto disesamento dello no dottrina slen: 
che. 

Ricordò le virtà di coi era adorno l'animo 
‘suo, l'affetto e la stima: che godova: sppo tutti 
|eoloto che lo coneseevano, di cui ne bbe so- 
Jenne prora quando venne chiamato & sedere 









































‘Gion 
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, consigliere nel Municipio della. sua città na- 


tiva, dalla quale gli venne ‘pure afidato ii 
mandato di suo rappreesutants ‘al Parlamento 
subalpino; in una parola, nessuna dimentico. 
delle circostanze più importanti della sua vita. 





sera medesima, Domandò solamente che 
la presente il conte Giallini , alla ni 
benigna protezione debbo il mio posto, 0 
{she io sia ammesso a vedere Ia susistenza 
delle. prove che mi. accusano. ed a far 
‘subito le mie difeso; 

Fece un sorriso pieno di sicurezza. 

— Vedrà como tutto questo. edifizio 
abilmente architettato in mfo danno, crol- 
lerà ad un soffo della ‘mia parola, 

— Non desidero di meglio: disse ìl 
‘questoro colpito dalla calma e tranquil- 
lità del cavaliero : no sono anzi persuaso; 
o non mi resterà che chiederlo perdono. 

— Aa che perdono ?... Le debbo anzi 
doi ringraziamenti ; frattanto ‘non perda 
|tempo : passi subito dal ministro; stabi- 
{liremo l'ora e prima di partirseno di qua 
‘abbia la complacenza di comanicarmela. 
(Ne farà avvertito subito anche quel 
guire; gli dird che vanga da Loi alla 
Questura, o può andarlo a prendere Ella 
stessa per condurlo qui co' suoi famosi 
‘documenti ; © così sotto la salvaguardia 
‘di Vostra Signoria sarà sicurissimo. 

Il questoro disso che avrebbe fatto così, 
‘pol prese congedo e passò nell'anticamera 
del ministro, dal quale, appena si fece 
‘aonunalare, fu subito ricevuto. 

Barnsba: guardò dietro al questore 
‘quando usci dal gabinetto © disso fra sò, 
ima crollando il cspo în modo assai mi- 
nacoloso 

— Imbecille | 

(Continua) 















Virtono Bensezio, 











qporona, conmerata: intieramente a vantagi 
dei suol. ci 
mefizio dell'immnità. 

L'Accademia dimostrò 1a, 
zione alle lettura, del socio ‘cho :ss 
‘în modo sl chifro e preciso delinebre i tratti pi 
importanti della vita di uno, del'uoi' più op 
rosi è bebemeriti so0Ì. 


Dl segretario generale 





i viva: soddista 
N 


‘a cultura della solenza ed a be: 


falerio, che seppe 


io 





srsogaîli, nemmeno nella propria ab: 
ispecial modo gli impiegati ed 
inquilini dei eiguori. fratalli Galoppo. 
Prova na sia, che io) sottoscritto, domenica 
allo ore 7 del'80 storso marzo, ebbi la 
bella fortuna di ricevere una buona coltellata 
al ventre geora sapero a chi dire frasi 1 
‘Se! stamane mi fono. già alesto dal letto, 
‘ico obbligato, alla solertt. cura del: dottore 








a 





iù 
e 








‘signor F. Percival, che poc simo tempo dopo. 
Goo | Mesi Petar creino Bnpo o 
w Università. — Domenica, 6 dellrione, 


corrento meso, allo ore 3° pom., il prof. Ci 
atrogiovanni darà: nell'aula’ ‘della. Università 
Ja sua lezions di estetica sulla Divina Com- 


ntedia, 
+ Circolo filologico di Torin: 


via Mercanti n. 15: — Domenica progsima 
8 aprile, alle oro 2 112 pom, 10 chiarissimo 

el Cir 
colo la solita lezione di. letteratura francese. 


farà. nelle 





‘professoro ‘cav. Melle 





ingresso è libero anche agli estranei 
Circolo, 
TI socio segr. 
Giacomasso Frtice. 
“ Blilloteca civioa, — Nel pri 





trimestre dell'anno corrente; questa bibliote 


‘ebbe, iu 157 sedute, 19409 lettori, ‘i quali 


rescatarono 90786 richieste. TI maggior ni 
sero di queste fu: di opera di ettératura 
‘toria natu 

di fisica, chimica 








festive, 


<» La fraiellanza, Società di mutuo 
ti, ‘che ha sede in que- 

ata città, ha tenuto il giorno 81 marzo scorso 
‘seduta. del Consiglio di rappresentanza a mente | 
dell'articolo 100 del suo statuto! sociale. Del 
mor Nicolangelo Monticelli, veune| 

pporto sullo stato generale. della 
risalta che. il nt: 





soccorso fra gl'impie 





Airettore, 
lett 

Società: stensa, dul qual 
mero dei soci icritt è 





9Î9, è che nel corso 


del primo trimestre dell'aumata corrente ven- 
or malattia. a 19 socì per 
tina soma complessiva di lire SM. La dimo- 





nero pagati susiti 


strazione dei fondi formauti la. consietenz 

patrimoniale è la seguente: 

Lire 590 rendita. consolidato italiano 50/0 
‘tasso del 79.62 (*) Li 8,679 

Lira 50 rendita consolidato ita. 





‘nelle sodute serali, di trattati 
‘matematica nelle sedute) 
feriali diurne, e di opere di tecuologia, di- 

o. industtiale ‘e. meccanica nello sedute 





Qui tutte! le festa 0 giorni successivi, é un 
‘Gontinno baccano da mae a 

Domenica scorsa poi, dopo aver ballato l'in- 
tiro giurno, vennero i detti Barabbc a con: 
tesa con alcana ragazze, perchè queste rif: 
taronsi di ballare; così dalle. parole mi fatti, 
lé ragazzo. cercarono rifugio nell'abitazione 
‘degli perai del Janifiio; questi inseg'tendole, 
talifono eine all'altizio piano, e trovando una 
operaia cho we'no stava. travignilla alla fne- 
ftra, la presero n pugni ela calci, ed ancora 
ora he. porta le' impronte; poscia. percoeero 
suo marito, &d iufine eutrarono nell'alloggio 
Mel espo tassi 

cui jo ateva con esso sullo stradale di Lanzo; 
mentre ‘essi scendevano al piano terreno, fo ebbi 
Ta dfegrazia d'incontrari © m'inflsarono il 
coltello nel ventro. 

Veda, signor Direttore, come qui si vivo 
tranquilli 
Alcune donne di qui videro, verso sera, che 
tro di quei barabba_ si mostravano fl. proprio 
coltello; ‘misurandolo chi l'avera più lungo e 
bello. 

‘Alla ‘Madonna di Campagne poî, con mi- 
unocie, obbligarono la musica che suonava sul 
pinxzalo della chiesa n cessare; 

Poco tempo prima che mi ferissero, alcuni 

‘altri. giorinastri, minacciarono la serva del 
licevitore del dazio, mentre trausitava il tronco 
di ntrada ferrata dal Borgo Sa Donnto alla 
suddetta Barriera: 
L'anno scorso 4 stata emanata una. circo: 
lore pel divieto dei coltelli, e gli agenti di 
jubblice sleurezza con’ un'energia, degna di 
lode, fecero moltissime. perquisizioni © moltis- 
‘il’ arreati, © allora si viveva un poco tran: 
'anlli; ma ora pare che tali perquisizioni mon 
Ri facciano più, © perciò i ferimenti succedono 
come prima: 
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Ilan 5 010/81 tasso del 78.195 n°781 95| La prego pubblicare questa mia acciò i detti 
Crediti della Società 740 gg|Ageuti possazi reprimere ed eritare tante al- 
Somma depositata in conto corren- Fender o 

te al Banco sconto e sete n 1,598/67| Gradisca i misi dovuti o 
Contanti in cassa n" 43 98 Sno der. 





Totale del fondo patrimoniale | L;/11,629 98 





Il Ragioniere 
E. FONTANA. 


(È) Depositata presso il Banco'sconto e sete. 
— Ja via Lagrange, 
è aperta una nuova, bottega. di 
spaccio di prodoti gastronomie Al sig. Lus: 

È nuo dei magstti dell'arto ca: 


» Negozi nuo; 
aln. 








sinna, allievo 
linaria, vale a dire del capo-éuoco di una d 
primarie trattorie di Farigi, non manche: 








anno bisogno di 


si lo, stomaco affrant 





da fatiche, malattie... 0-da troppo stretta ox: 


givania del prcsto di digiuno quaresima! 
E fiu che Pasqua arrivi. evitin 
i passar per quel tratto di. via Lagrange pi 





20m soccombere alle tentazioni ‘di quella. ve-| 
trina, ove, per effetto di simpatica fasione, 
all cobfoudino gliottoraie italo-franche di tatti 
È uti © di tuti 1 color: dle srstoctatiche 
gela 


ime alle andoniZlea comunardi 
fruffis repubblicani agli. squisiti 
liani; co n'è per'tutti i gusti è per tutte 
orse. 





doi pic 





La Settimana politica di titolo 
di un unovo giornale che, a datare dal 6 cor. 
lichierà ogni domenica, in To- 


route, (8l può 
ind, 

“Albonamento anticipato; franco a. domicili 
4 ire per un nino, © lire per un semestre. 
L'ufficio del suddetto giornale è ju via Pi 
cipe Tommaso, 





% Teatri. — 1) piccolo pianista Lane 
Jotti Cesare lin entusiasmato ieri. sera i tre: 
juentatori del Rossini. Una breve ed applau: 


ita locurione ha preceduto il microscopi 
puterto ed I publico ba seguito com nti 
zione ogni movi 


ditini padroneggiare lu tastiera del pianoforte 
parere quasi impossibile che si potesse arr) 


Vare a tanto, ma 8 coia non si riesce. g 
giorno colin pazienra e collo studio? Nel Lai 


cellotti però vi é precocità d'iageguo e colla 
‘contiuuiaione degli studi potrà un giorno 











ò questi ultimi 


saluti ita 





mento, del grazioso. bambino 
durante l'esecuzione dei pezzi. A veder quei 


oggi 





P. QuacuiorTi 


» impiegato’ al'Tamificio Gatoppo: 





Morti denunciati all'ufficio dello: stato civile 
il giorno, & ‘aprile 187: 
Beltramo Giuseppe, d'anni 50, di Torino, 
fabbro:ferraio — Valle Maria nata Miglietti, 
id. 86, di Occhieppo Iuferiore, sarta — Pe: 
Juîto! Gio; Batt., id. 59, di Torino, bidello — 
‘Allio. Giovanni, id. ‘60, ‘di Alba, fruttivendolo 
— Pitt 4 minori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'uffisio dello) alato civile 
giorno 1 aprile 1873, 
e. | Maschi 10, femmine 21 — Totale 81 














rà 
‘numerosa clientela, specialmente di coloto che 





to 











er 


OSSERVAZIONI METEOLOLOGICHE 
fatto all'Omervatorio astronomico di Torine 
‘a mietri 78 sul livello del mare. 

8 april 1879, 





de 





Fennione del vapore 
in mill 
(Tnidita relativa in 
‘oentos. 
dinazione mi 
gnetioa 


Istato atmostartco 


Vento 


i 


o, 


dant, | 
139,7+ 8,8) 5) 66/16416}8 O d,lser. 
DES 





740,91+19,2] 4,8] 49/15*17)/S 0 d.leer. 





11m. 
0! 709,6-+10,6/ 5,11 oriscasis a. lser. 
pom. 
756,9/+19,6|8,7| 201609718/0 dla. pin. 
$ pom. 
798;9+18,4| 4,8] siasi8 0 alter. 
mala ‘pom| 


788,8|+15,4! 6,01 «7/16 18180 d.lser. 








apuutar. per lui un ustro splendido di.... onOri| ‘Posperatura estrema Al îminima + 8, 
è /quattrini, L'escenzione dei tre pezzi di mu- | gg prio man + 8.6. 
nick gli procurò molti npglansi e chiamate, [91300 SPal cltesimaif mussima + 20,5 





Sere fa si è rappreseutato a questo. teat 
un nuovo drazima di Ettore Amadei, intit 
Tato Federico Slruenao, il quale ‘ ‘piciu 
si 
zocca fu abbastanza buona. 

Legzinmo nel gionale la, Yhce di 

x Îl' celebre tenore Donzelli non 


















destaicite in un’ tranquillo” tramonto, si 
Speuto; lascino di 
Tuminose della sua fama che gli sopraveive. 





1 Lsciò ricco retiggio d'affetto e di do- 


mientiche vittù, 


I nostri concittalini che toccano la cin: 
quautina ricorderanno gli splendidi trionfi ct: 
tenuti da questo cantante xulle nostre. scene 
‘del tentro Regio dove più volte venne a. farai 


‘applaudire 


< Barabba e disordini. — Pub: 


clio! 
‘nsrantio| preso pronte misure ‘per reprimere È 


blichiamo Îa seguente Jeztera, pers 





lamentati disordini: 


Barriera di Lanzo, 8 aprile 1879. 

















‘ha procurato ciuqus ‘chiamate all'autore. 
ecuzione per parte della compagnia Mar: 


Bologna; 
più. Un 
lio luminare della musica, cle viveva mo: 


ro sé impresse le" orme! 


"Acqua ceduta mill. 0,0 
Mininie della notte del 4 + 9,9. 
‘BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

(Tempo medio di Roma), — 5 aprilo 1678, 
Nussare del Sole, oro 5 55 — Poassggie 

tl meridiano, ore 19 2 — Tramonto 6.00, 
Nascere della Lim 11 19 matt. 

Passaggio al morigisuo, are 798 sera 

Tramonto, ore 2 45 matt. 

Giorno della Luna 8°. 


ro 


to 











DELLA CITTÀ DI VENEZIA 


Bollettino della 17% estrazione. del Prestito 
‘@ premi di Venezia, creszione 1850, ‘seguita 

giorno 81 marzo 1879, presso "il Mani: 
(cipio. 








Serie estratte. 

'i6BO — 7406 — 4589 — 1439 — 11419 — 
[907 — 5877 — 7679 — 48ss — 19759 — 
1659 — 10254 — 2610 — 8469 — 4458 — 
‘8900 — 19508 — 987 — 13434 — 4090 — 
10824 — 19210 — 9599 — 8010. 

Serie N. PremiL. Serio N, Premi. 





re, appunto. nel momeuto ib |Sî 





4569 13 50 1148 16 50| 
45891 10 4668 12 50 
1672 19 50 19508 1 50| 
‘4090 95 50. 4458 18 ‘501 
7408 A 50, 967 18 

#07 Il 50 3669 (6 50] 
889 18 50 15824 11 50 
19484 8 50, ‘19799 11 50) 
BIs4 95 50 109%%4 1 50| 
19508 2 50 4689 (6 501 


Tutte lo alto Obbligasioni appartenenti alla 
[24 Serie sopra indicate ei che: non consegui- 
fono alciua premio, saranno rimborsate. con | 
Lite 90. 

È 
PRIMO PRESTITO 
a Premii della Città, di Milano 





(Oreazione 1881) 
ione del 1° aprile 1873. 
Serie estratte, 








BO — 875 
1754 — 1989 
SUE4 — 3024 
8004 — 3406 





AMI 





'ATAB — 3949 — 4960 — 4679 
FRE — UTO — 5197 — (5814 
16? — Govi — 5688 = 6055 
H08® — ROR7 — G4i9 = 708 
7505 — 7054. 








S731 89 1000 7008 17, 100 
6082 92 1000 875 4a 100 
576 SQ 1000 2685 39 100 
1969 9 1000 1989 18 (60 
47882 1000 184 3 60 
8 1000 5402 2 60 
5 100% 7008 18 60 
35 1000, 4672 4a 60 
95 ‘1000 4400. 14 ‘60 
d& 3000 9978 27 (60 
11 1000 7008 990 
8 100 1955 39 60 
45 1000 3884 1 60 
19 1000 19$a su 60 
19 1000 1754 18 60 
80, 1000 4672. 25 60 
19 1000 4876 49 ‘60 
13 1000 478820 #0 
48 1090 6055 47 60 
8 1000 7068 .18 (60 
17° 500 5541 90 60 
14 500 4872 99 #0 
“4 809 4788 297 60 
H8 300 7088260 
4 60 
2% i 60 
7 560 
sà 860 
pi 18° 60 
Sela ‘40 60 
4960 Il 47.0 
6055 45 U 60 
godo (21 46 
5492 50 6 
2688 ST 460 
5197 8 8 60 
1955 8 860 
5914 (Il dI 60 
3080. 17 w 60 
87899 460 
884€ 88 (60 
184 28 960 
189999 0 
7088. 30 860 
80514 3280 








SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 31 marzo. 

Presidenza del Vice-Pres. Wigl 

La seduta é aperta n ora 8 15; 

Continun Ja discussione sul’ nuovo; Codice 
sanitario. 

Burel fa la sus. relazione intorno. agli 
‘rticoli del capitolo VI, ‘che tratta dei va 
lei, © che erano stati spesi a cagione del: 
l'asseuza del ministro Lanza, 

Dopo la relazione dell'onorevole Burci_ ven- 
‘goto approvati gli articoli in quistione «| 
quindi anche il 113 die 6 5 120, ‘rimaati so- 
pesi. 

Ohiesi, prendsudo ja parola intorno al: 
l'articolo 199, dopo aver fatto gli elogi della 
isposizione molto umanitaria che si. contiene 
in quest'articalo relativamente. all'età nella 
‘quale i fanciulli potranue essere occupati nelle 
'lliciue, oude evitare cho l'avidità del lucro 
‘degli speculatori rovini la 1oro! salute facendo 
'escguire loro dei lavori che ln tenerà età c| 
le delioli loro forza tion possono, comportare, 
bropcnie però nn emeudamento allo. stessi) 
‘articolo. E vorrebbe che fisse fissata a 10] 
nni l'età dei fanciulli: opersi che Javorano 
helle officine, mentre.il progetto, stabilisce 3) 

ite minimo @ 9, 
Lanza (ministro) respîigo l'emendamento 
Hellonorovolè Chiesi, questi alora lo retti 
ja, 
Miraglia propoue che Ia multa. cho nel 
(progetto è stats comminata in liro 60 ai con- 
ttavventori dello disposizioni dell'articolo 199 
possa estendersi ni tre mesi di carcere. 

Maggiorani vorrebbe che fosse stabi- 
Mito To qualità o la quantità del Tavoro ehe 
si può esfgere dai fanciulli, ‘afinchè non sia 
Soverchiamento gravosa per a loro forze. 
Ianza von accetta la proposta dell’ontr. 
firaglia e coggiuage che si farà in proposito 
ria [egge npeciale. 

Viene approvato l'art.199, 
vengono pure 
successivi fino 
ll 70. 

Questi articoli concernono parte il lavoro] 
(Ue fanciulli, parte | provvedimenti ‘a pren 
[derai di fronte alle fabbriche e manifatture 
Fnsalubri. 

Dovrebbesi quindi cominciato a disentere il 
(capo II che concerne le iuduatric agricole in- 


























‘suocessiramente 
Approvati pensa. dsc 
l'art. 198, sopprime 























Preg®® sig. Direttore 10954 17 ‘25,000 19799 (8 ‘50 |snlubri, e specialmente la risicultara; ma que: 
Lessi nel suo pregiato gi lo di jeri l'ar-| 8200 20 1,000 8010 16 ‘BO|sta discussione è rimandata a domani. 
resto per farto' del confidente del capitano del| 1984 19 '250 907 7 50 La seduta è sciolta a ore 6. 
Genio G, A. dagli agenti di P. 5. che nop| 1959 10 100 4688, 8 50. — 
lasciano în pace nemmeno i gatti pei tetti, 11949 5 1009610 29 50] CAMERA DEI DEPUTATI. 
Sarà vero! — Ma.se non lascianoin pace nem. (10254 981001059 7 so a) 
meno i gatti Jasciazio però tran coni 18798 17 1001650 17 50 1° Tornata del 2 aprile. 
dotti Barabba, alle barriere e sobborghi di|194%4 24 1004089 17 50| Pres, del Vice-Pres, Plsmmelli. 
Torino; cd a'ipesal molo alla Bate di 350 1 100. 10484 1 5) re ciato è opera lore, 
Lauzo. È ni Ù 
Sarà forse per invuficiente numero) di detti [1021 13 sane 7 so a ffagono dicitrato d'urgenza alcono pet 
agenti o foga por ordini upigri. che dob:| "207 34 6 ‘067 3 50|  Continnssi Ia. aiacusione sul progetto di 
apo dolo Vigilare nell intizao (Mella VGA: drag at 50 19799 18 50|legge relativo all'affraucamento dello decime 
GIR n R0n| 1959 16 sO ‘3580 18 50] elle provincie napolitane e siciliane, 
cre ren 








un emendamento al- 


pantigati pro 
l'art 21. Quest'articolo stabilisce che per tutti 
[gli atti ‘occorrenti nel. giudizio. di commute- 


zione dove farsi: uso-di. cirta, bollata da 50 
devono; esigersi i dritti giudiziari sta 
ei proce limenti avanti‘i pretori. 
L'ainendamento Spantigati essendo accettato 
'dnl Ministro di grasia © giustizia. viene, ac> 
'cottato dalla Camera. 

L'art. 22 è così concepito: 

« L'arbitramento ‘sarà pure. valido per ie 
‘persone incapaci @ per gli eati morali legit- 
Rimamento rappresentati; 

«Per Jo ricusazioni del periti e degli nrbi- 
tri e per, quant'altro mon è. previsto dll 
presente legge sarauno applica! 
zioni del Codice di proeédura civile. n 
La Commissione della Camera, anuuente il 












‘tata approvata inaiemo all'articolo; 
Dopo breve discussione 
arte gli onorovoli Spantigati, Catucoî, Rueli, 

Roria 6 il miniotro guardasigilli De Falco, 1 

(Camera spproma suscsivamento gli alti‘ 

ticoli sino al 

Yien fatta una leggera modificazione 
Collotta, Peruzzi el altri 














‘cclesiastica. 


provvedere! prontamente, 

La seduta 6 sciolta a ore 12/10. 

9% Tornata del'© =orile, 

La selita è aperta a ore 5 

Maldini presenta una relazione comple: 
iva; concersenta Ja, difesa dello Stato 
isa! in quattro parti, che hanno per relatori 
spegiali gli” onorevoli Tenani, Bertoli-Viale, 
Maldini 6 Depretis. 


La prima parto concerne la difesa. dei vali 
chi alpini, da 














l'esame della. rete ferrovi 
porto agli usi. della guerra, 





monto ed esazione della taesa sul macinato, 





‘accettò: il mandato conferitogli dal 
‘dci suoi elettori, fece loro in cambio 1a 
ne 





pro: 





‘a quell’obbligo, 
In principio egli fu e sarà sempre svi 


trova. fngiusta; ma La dovuto subitia: por' sup 
lire allo indeclinabili esigenze delle fini: 





Vessatoria. 


‘si pomono seguire nell'esazione stessa, Si 
‘chiara contrario ul contatore perchè trova cl 
‘questo strumento ha ineronti ‘un ammesso 








i 
‘ho no rendono imperfettissimo il modo di fu 


in favore del: contatore, 


in vigoro negli. Stati Pontifici 











ipparisce quasi evidente, ma Jo stima ancora 
tale da prodtrre all'erario maggiori. proventi 
‘di quelli. ottennti “col ‘contatore.  Soggion 

che l'esperienza. ba provato Jumizonamento la 
Verità di ciò che. asserisco ©' conclude perciò 
per l'adozione del sistema romabo @ Îl rigetto 
'ssointo del contatore. 

Sella (ministro; delle finanze) esordisce 
richiamandosi ai discorai fusti jn questa Innca 
| not lieta discussione. Rende na ginato tri- 
bito di elogio al ‘discorso dell'on. Casali 
Rileva; respiugendole, lo parole dell'onoreval 
Cordova che disse emero gli centtori senza 
‘cuore. (Interruzioni). 

Signori, ci wnol molto e molto enore ud 
(esigere le' tasse: di cu obbisoyna Il paese. 
(Bene 1 a destra)! 

Nell'iusieme la discussione mi fu benevola, 
‘dice il. ministro. "Luzta la forza dei combi 

i si gettò sul contatore © non 6al ma 

Spernva ché fossero suoi nemici i ne- 
‘mici del macinato. Sparvero forse i suai ni 
misi? (0/0 dinistra). 

Parevami bene: (Zlarità), 

‘Altrimenti; sutebbe stato maggiore il trionfo) 
‘delle mie ite, 

È un'iugimtizia ed un'ingratitudino fare 
‘quest’asperrima . giierra al contatore. 

Tu passato chi 0sò, di soetenero pel maci- 
nato altri sistemi ? Nesstio. 

JI ivato ricorda L'origine di questa ine; 
Tende clogio alla cooperazione degli onorevoli 
Ferrara e Perazzi. 

Del resto gli argomenti degli avversari 
riaesumonsi così, Il contatoro fn quattro anni 
'àiedo 150 milioni all'erario. II unacimato ap- 
plicato secmudo il sistama romano ne! svrebi 
[dati quattrocento, 

Ma gIà nella tornata di ieri ben ritovara 
l'onorevole Casalini che n6l primo ‘anno del- 
l'intraduzione del macinato ‘il contatore non 
fu applicato. 

Se poi volete, aggiiiage, porre il contatore 
nel Museo usategli almeno ‘la carità di ap- 
porvi questa, iscrizione: Questo famoso conje- 
‘gno mediante il quale fu introdotta una grande 
fassa per salvezza della nazione” (Iarità, 
[Movimento a. sinistra 

Il ministro, seguitando il. suo discorso; dice 
chis si limiterà ‘a for la difess della tassa e 
[del nistemia con cui è percepita. Tori l'onore: 
ole Casalini rilevò gli sbagli in eni era ca- 
iduto il deputato Bortolucci-Godolini, il mini: 
[stro prova che anche l'onorevole Lotito è cs 
[dato puro in errore. 

Lovito interrompa l'oratore. per poi fare 















































Sella (uinîstro delle finanee). si accinge 
mano di esazicné che' trorò tanti. patrocina- 
Wa minore di. quello ‘calcolato: dal deputato 


'AU-Macearaui è da altri, oratori che: presso 
Poco esposero le stesse idee, 





raro diligenza | dal 
Volendo suj 
operino 





ili lo disposi: 


ministro, avera. proposto un'aggiunta che è 


‘@ cui prendono, 


ultimo della leggo, a cui 


‘dato ‘al ministro guardasigilli di sollecitare 
[gli atudî relativi alla Convenzione concernente 
le decime, quarantesimo ed altri titoli d'indole 


De Falco, (ministro ai grazia e giustizia) 
accette, In raccomendazione (e promette ‘di 





conda Ja: difesa interna dello 
Stato) lu ‘terza quella delle coste 0 l'ltima 
, considerata rap- 


Cencelli csondliice con dire. che quando 
fiducia 


ii sostenerne iu! ogni circostanza i di. 
ritti. Oggi vuole adempiere coscienziosamente | 





alla percezione della. tassa sul rmnsinuto, che 


[a nel subirla credo. necemsario l'esaminare 
Fuccessivamente tutti i mezzi con cui sì. può) 
Procedere all'esazione cude renderla ‘più pro- 
ficua all'erario ed al tempo stesso anche meno 


Fa perciò un epilogo, del aîstemi diversi che 






inconvenienti. che entmera ua dopo l’altro è 





‘ionare.. Confuta. gli oratori che: han parlato 


‘A suo: credere il sistema di esazione che era 

‘quello cioè 
della dotletta # il migliore. L'oratore lo sti- 
ima non solo di più facile. attuszione, lo che 


‘a provare che ove si adottasso il sistema ro- 
tori nella Camera, ai avrebbe; un prodotto as- 


La prova della verità del mo dire: non stalli 
in una semplice asserzione, ma è una resal- 
tauza delle, tante atatistiche compiluto cou'si 

‘defuuto Maestri. Anche! 
ro; la tassa al sto massimo; &- 
sistema di esazione romeno; vale | mandato d'arresto, 








dire busandosi sul’ consumo effettivo delle 
livsrae qualità di! cereali, il corrispondente 
rodotto della tassa. risulterebbe di 76, mi- 
o 








Fa osservare. (che (esistono molti alimenti 
accessori ché ni possono, usufruire. per. com- 
Penso e che riducono per conseguenza. nata- 
talmente il consumo effettivo dei! cereali. 
Dichiara di mon cacro punto persuiso della 
Yeridicità ed esattezza del (calcali. dell'onor. 
[Marazio è stima che sia incorso in erruri nella 
valotazione del reddito del macinato. 

Marazio domanda ls parola. 

Sella (ministro delle finanze) ritieno es- 
sora necessario che la quota per cui si impone 
sin proporzionale alla forza motrira di cui sì 
‘dispone. Egli é pur troppo nn fatto triste 
‘quello ‘di osservare che. ancora l'Italia non 
pensa ad usufruire tutte Je. forze motrici che 
‘olio disponibili., Quella dell'acqua nei molini 
'Fupéera di graa'lunga ia forza che si richiede 
per 4 bisogni della macinazione; approssima: 
tivamente questa forza esuberante ‘© nprocata 
può valutarsi a 190 mila cavalli-vapore. 

L'oratoro augura ai proponenti dl sistema 
tomano chie riescano nd ottenere i risultati che 

















ccomnn.|p'evidero, ma augura cho nou compromettasi 


a tasto, 
(Approvazione dalla destra e dal centro). 
Qhiusa la discussione generale, seguono le 

spiegazioni personali lo repliche. 

‘Approvasi un proposta, di Pissavini, cui a 
dorisce Sella, per la cessazione dello ‘seduta 
‘straordinarie’ e di quelle del Comitato, e per 
Sominciare la seduta. ‘alle 19, onde terminare 
l'attuale discussione. 

La seduta è 








lt, 
— 





'if.| Si dico che te genndi manovre consecutiva 


ai campi di istruzione sarsnuo quest'anno 
dirette dal. generale Petitti 





8. A. R, il principe Umberto/è destinato 
‘alìx carica, di generale Jspettore_ dei primi 
‘Qieci reggimenti di cavalleria. Degli altri 
dieci reggimenti ‘è’ nominato ispettore il ge- 





Continua la ‘discussione generale sull’anda-|nerale Pianell 


Il Giornale di Padova ci annunzio che Ia 
festa centenaria in onore di Francesco Pe- 
trarca non i‘celebrerà altrimenti quest'anno, 

come averamo credito, leggendo la notizia, 
in cui non vedemmo stabilito il tempo prefisso 
‘ad essa, ma nel venturo, in cui termina ve- 
tamente il quinto; secolo dalla morto di quel- 
l'insigne poeta e filosofo. Rettifichiamo di buon 
‘erado la notizia da noi data, auguraudoci che 
la festa riesca, come ben merita d'escere, 50- 
eum. 














et 

Il Governo sustrinco ha; precentato dei re: 
'olami al nostro Governo, ; perché i colli fran- 
‘ces diretti all'Esposizione di Vienna vengono 
trattenuti dalla dogana italiana ul Ala, ove 
‘si pretende il diritto di transito, JI ministro 
Bella he dato disposizioni perchè questi colli 
‘iano immediatamente inoltrati a destinazione, 











Loggosi nella Gazzetta: di Spezia: 

IL R. piroscafo Laguna, partito, ieri mat- 
tina dal Golfo, fece ritorno dopo poco condu- 
cendo tre barche. percareccie cho avera se- 
'questrate alla Tocca di Mozia, perché facevano 
"so di attrezzi pescherecci vietati. 








Si é pubblicato, l'avviso, del ristabilimento 
[del cordone sottomarino fra lo isola della. Do- 
minica © Martinica (Antille), è della persero» 
ante interruzione delle. linee sottomarine chi 
eollegan’ il continente americano all'isola di 
[Cuba e Ja Giamaica a Porto-Rico. 








FRANCIA. 
La Liberté aunnuzia che Îl signor Letra- 
Rollin secetta la candidatura a Parigi, n 
‘condinione che le! riunioni pubbliche sinto mn- 
torizzate duraute il: periodo ‘elettoralo. Se 
‘questa notisia ai conferma, il mig, di Rémnsnt 
‘avrà da lottare contro ua formidabile avrer- 
(sario. 
Le elezioni complementari , dodici in tatto, 
'avranto Juogo probabilmente il 97 di questo 
Imese. Lia. Correnpondance Umiverselte crede 
tuttavia. poter assicurare che le coso non siano 
Punto così avanzate. Gli & vero cho da circa 
[venti gicrni il relativo, decreto fu proparato 
fina non è ancora firmato; e' la dera delta cone 
vocazione dei collegi fu lasciata in bianco, 
JI Governo esitorebbe a provocare fin d'ora. 
l'agitazione che d'ordinario si. produca. nel 
tempo delle elezioni, © riccomo’ d'altronde la 
leggo prescrive soltanto cha il dcereto di con- 
vocazione sin promulgato venti giorni al più 
tardi prima della votazione, potrebbo darsi 
benissimo che il' Governo ‘andass fino all’e- 
‘stremo limite di questo termine. 
Il signor Thiera reccssi ieri in Parigi coh 
l'idea di fermarvisi durante. tutto il: tempo 
delle vacatize parlamentari. 

Un telegramma particolare da Parigi, in 
‘dita dol 81 marzo, annunzia che i) Console 
‘di Spagna 6 fuggito, essendosi scoperte le 
‘sue malversazioni e quelle dell'avvocato con 
folaro che spogliava gli Spagnuoli: decessi, 
recandosi alle loro abitazioni per far Pinve- 
tario dei loro beni mobili. 
© signor Calvo y Terruel era. vice-console 
la Parigi da tre aunî: Fino al mese di dicem 
bre ncorso, egli effettaò regolarmente î paga- 
enti delle somme ch'egli era incaricato di 
motere par conto del Governo speguualo. 

Negli ultimi tre mesi non essendosi più ope- 
rato alcua versamento, el il vice:consola ab- 
Bandonsndosi da qualche tempo ‘a pais spese, 

bastiatore, che finora lo aveva ‘i "grande 
stima, non tardò tuttavia a fare il suo do- 
vere; egli. aporsa querela contro il vice-console, 
‘8 sabbito mnttina spiccossi contro ‘di ini. un 
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Nello stesso giordo. il: vice-console, rimase|finalmento. decise sul serio a dar! esecuzione! 


| fino alle 4 pom. În consolata, e ricevette pa 


recohie visite. Alle 4/1{4 parti ja carrokza] 
pet direzione ignota, 


© deficit lasciato ascendo alla: somma di 
359,600 fr. Credesi tottavia che un. versa- 
mento di 140,000 franchi sia stato fatto il 56) 
dicembre score», per ci risulterebbe di una 
tale somma ridotto il deficit constatato. 








‘A Parigi furono condannati. î fondatori di 
una sedicento Banca cattolica come truffatori. 

Il titolo della Banca serviva ad adescare i 
merlì per prenderli nella pauia. 

Si emettevano otbligaziu 
maginario, i attiravauo depositi di fondi e di 
titoli clio mai si restituivauo. 

Fondatore dell'impreza era certo Cheron che 
fu condannato a 5 anni di prigione. 





Il marcheso di Ohasseloup.Lauhat, di cni 
îl telegrafo ci anuunziò Ja morte, era nato] 
nel 1605, du gehitori francesi, in Alessandria] 
(Piemonte); Fece i suoi nudi in Francia è fu] 
quindi nominato uditore sl Consiglio di Stato. 
(Fin (dal 1847 era entrato uella vita parlamen-| 
tate, 6 si può dire che d'allora in poi ba sempro 
fatto parto. delle assembizo francesi. Per dne 
volte fu ministro della marina , ed ebbe gran 
parto nei! migliorameati recati alla Motta frau- 
eso durante l'impero, 

Nel 1869 venne nomiuoto. presidente del 
Consiglio di Stato ed ‘ebbe, in tale qualità , 
l'incarico di preparare 5l Senatusconsulto per 
effettharo il programma liberale del 12 luglio 
dello stesso auno. Pabblicò pregevalissimi ar- 
ticoli nella Reewe des deuz mondes , ed eral 
‘senza dubbio uno degli uomini più auterovoli 
e stimati in Francia 















COSE DI SPAGNA. 

Una corrispondonza. carlista conferma. la 
presa di Rippol, l'inceniio della. chiesa e la 
fucilazione dei gendarmi che vi si erano ri- 
fugi 

I carlisti gichperebiioro attualmente ‘tutto 
Hi nord della Navarra, 

L'Indipendencia ha aperto tina sottoscri. 
zione por lo famiglie dei nora carabiuieri fu- 
cilati a Rinpol, e del volontario San Salvador 
che fu vittima ‘del proprio dovere. 

‘Appena entrati in Rippot i carllsti, sotto 
pretesto che! i carabinieri; fortificati nella! 
chiesn. di S. Ubaldo, avessero fatto fuoco contro 
un porlamentario, appiccatono il fuoco all'e- 
diizio 0 focero strage deì malcapitati gen 
darmi e di tre soldati di fanteria. 

La colouna del brigadiere Campos ginuse 
troppo tardi sul Inogo del disnatro. 

A Barcellona, per questi fatti, regna tut: 
tora grande agitazione, Lo devastazioni com- 
messo dui carlisti esasperarono al punto quella! 
‘popolazione che poco moncò. non prorompesse 
inrappresaglio cd a sua volta. înceniiasso 
‘un'altes chiesa, como aununzia nn telegram- 
ma da Perpignan. Però l'autorità locale prese 
in tempo lo necessarie misure per impedire un 
tale atto di vendstta, La chissa, minsccista 
1 Comitato carlista, 


























Dal ‘suo lato, leapo del potero esecntivo di 
tadrid indirizz) al Comitato repubblicano demo- 
ico federalo di Barcellona un. telogramena, 
nel quale sì assicura cho il Governo ha preso 
«le necessario misure per rimediare al male, e! 
lie nulla, trascurerà per mettere; fuo alla 
guerra civile. n Sinte calmi e fidenti 1 ‘esola- 
ma a mo' di conelusione il capo del potere 
setutivo. 

Pelle parole; ma saran desso seguite da pari 
effetto, e più il Governo disporre de'messi di 
azioue proporzionati alle aus buono intenzioni? 

Lo autorità francesi de'confini pare slansi 








































































































[al decreto che: proibisce. l'importazione in 
Tepagna d'armi o munizioni da guora. 
Era tempo! 








GIO. PARTICOLARE 
Gakselta Piomontese 
Roma, 3 aprile, 


CAMERA. DEI DEPUTATI 

Restelli presenta le relazione sul pro- 
‘getto di leggo relativo alia soppressione delle 
‘corporazioni religiose nella provincis dl Roma. 

Riprendesi Ja discusifone del progetto con- 
‘cormente la taasa sul macinato. 

Furono proposti, oods. chiudere. questa di- 
'scussione, 14 ordini del giorno. 

Lancia di Brolo, relitoro , riasame 
la discussione esaminando e confutando le ob. 
biezioni sollevato contro. Je conclusioni della 
(Gominisaione, tendenti a. sostituite al conta: 
tore altro apparecchio atto n determinare È 

volume. dell coreale ‘maci* 


DISPAC 
della 








Malorana-Calatabiano svolge un 
suo voto motivato, in cui conisnna il. conta- 
tore, combattendo lo proposte. della | Commi 
‘sione © del Ministero, 

Sorrentino e Minervini. svolgono 
altro. proposte nello stesso senso. 

Guerrieri con altri , confilanio che i 
Afinistero continnerà a studiare il modo di me- 
lio accertare le tasso mediante uno strumento 
misccanico più rispondente allo ‘scopo, chiede 
(che sia rinviato alla Giunta il contro-progetto 
el atiiterd 

Puceloni, Nobili e vari altri, pren. 
‘dendo'atto delle dichiarazioni del miniatro, lo 
favitano a continuaro gli studi pel modo mi: 
gliore di accertare ed esigere la tassa,, asi 
curando l'interesse. dell'erario @ dei contri. 
Ducati, ed inviano il contro:progetto del. Mi- 
nistero alla Giunta pelle conclusioni, 

Sellm, dopo ropliche, iu cui contesta i 
calcoli è lo cifre addotte, rerpiuge tutto le 
proposte che nom Amimettono il congegno mec- 
carico, ed aderisco n quella di Puecioni. 

‘Alcini deputati ritirano. Je. lor. proposte, 
aderendo a quella di Marazio,e Lovito, ia cui 
lè detto che la Camera, convinta si geari in- 
eonvenionti del! contatore, ‘invita il Ministero 
la proporre un altro sistema che possh meglio 
aggiuogere l'intento della tassa. Su questo 
oto motivato si passa allo squittinio uomi- 
Mala, ed‘ respinto dx 908 voti contro 183; 6 
si sono astenuti. To ultimo fa approvato quello 
li Puccio 


li __<—=——<=< < 


CORRIERE DEL MATTINO 


Ci sorivone 
Roma, 3 aprile (mattina), 

La discussione geuerale del macinato è| 

stata chiusa ieri, dopo, un discorao del 

‘Sella, la cui conclusione è stata la que- 

‘itione di Gabinetto, Questa è la dichia- 






























‘diante la medesima è probabile, per non| 
‘dîro certo, che egli trovi uns. maggio» 
Taaza che subison il contatero, per non 
promuovere una crisi in questo momento. 

È ‘una vera disgrazia che una questione 
puramente amministrativa il Ministero 
l'abbia convertita in quistione politica, 
‘e quindi, con questa pressione, riesca s 
‘strappare un voto alla Camera, contrario 
‘alle convinzioni di essa circa al sistema 
‘del contatore. 

Cosi adoperando riesce impossibile ad 











d'un alto interesse di finanza. di giu: 
tizia, di' pubblica igiene. 

Eta opinione generalo che i Toscani] 
[al sarebbero astenuti, in questa. ciroo- 
stanza, dal ventro alla Camera; non po: 
tendo approvare Il metodo attuale d'esa- 
(zione. della tassa, o d'altronde non vo-| 
lendo votare contro 1 Miniutero che lano 
'ioatenuto costantemente sebbene a;malin- 
(cuore;; ma inveos è accaduto il: contrario; 
i deputati toscani sono accorai piuttosto 
‘numerosi, e in generale votarono, a quello 
[che ‘ho ndito dire, per il contatore, seb- 
beno questo strumento ala poco popolare 
nelle loro provintie. 

Questi depntati sacrificano tutto alla 
loro ambiatone. Non potendo) essi andare 
[al potere, in questo; momento, poichè, 
tra lo altre coso, pende ancora la qui: 
stione delle corporazioni religiose, sosten- 
ono per ora il Gabinetto presente, ma 
[col proposito. deliberato di abbatterlo, 
‘appena risoluta la quistione ocolesiastica. 
(Quento l'ho sentito dire da uno degli in- 
timi del Peruzzi, e di tutta la consorte- 
ria Toscana, quindi ve lo guarentisco di 
‘certa scienza. F. 











Il comm, Racebia, di ritorno ‘dalla Birma: 
hnîa, è stato ricevuto iari l'altro da 8, M. il 
Ro, al quale ha recato Ta crose in brillanti 
‘dell'Ordine dei Cavalieri Birmani. 

L'Unità Cattolica di questa mattina pub 
blica una lettera. di condoglianza a mons. Eu- 
‘genio Lachat, vescovo di Basilea, firmata dal- 
l'arcivescovo e dai vescovi della. provincia ec- 
oleniastica di ‘Torino. 











Leggiamo nella Sentinella delle: Alpi: 

x Oggi (Giovedì, 9) è scaduto il giorno per 

il vigesimo all'appalto. dell'opera, del traforo 
del Colle di Tenda. Nessuno si è presentato 
'll'uficio di questa Prefettura per far- la di- 
'minuzione, Anche a Roma, come sappiamo da 
un dispaccio giantoci testé, l'appalto audò de- 
‘sorto. Dunque il sig. Buscsgliono resta; defi- 
nitivamente il deliberatario dell'opera. n 
nel Fanfulla colla data del 3: 
« Nò ieri, né quent'oggi il Santo Padre ha 
tenuto In solita ulienza. Nella notte anteve- 
donte fa sorpreso da inteneo dolore di reni, 
‘che l'obbliga. al letto. I medici sospettato che 
'atest'affezione possa avere qualche influenza 
falla aafute del Santo Padre, Finora peraltro 
non sì è manifestato nessun sintomo all 
‘mante. 











Legge: 

















Telegrammi particolari della Gazz. d'Italia: 
‘Roma , ore:9 90 

Sabato S.A. partirà por Torino. 

Teri l'altro; Il Papa fu aflitto da lombag- 


l'interesse. gonerale', ‘una questione[ A spiegazione dell sudietta’ notizia, seco 


‘quanto serive il Diritto: 


Teri alla. Camera. sono avrenoti due fatti 


[cho toî sinceramente doploriamo. 


initsto privato da uma propeeta dell'on. Li 
[saro, ba detto le seguenti parole 
l'on. Mussi: « L'on. Lazzaro non ha bisog: 
ch'io inaista per persmaderio di lasciare. con 
semplica raccomandazione la sua. proposta; 








Mon han fatto mai nalla per fì loro prese 


liarime calunnie sopra una nota Gazzetta 
alludendo evidentemente è pubblicazioni reb 
tive agli onorevoli Nientera a Curto che 
fecero nella; Gazzetta di Milano, 






B'egli fome l'autore degli articoli della Ga: 





Mussi risposto affermativamente ,, offrendo: 
però di dare delle spiegazioni, Jo stesso onor 





voce, tanto da sentirlo i colleghi visi 
Dopo qualche. ors, 

scritto una lettera. all'on. 

‘dichiarava: c 

[deva libero dî propunziare de 

‘getitiluomo respingeva le parole offeusire. 
L'onor. Corte gli avrebbo, revpiuta. quest 





‘sione. 


Mussi ha richiesto di una riparazione d'onc 
l'on: Corte. 

SCONTRO FERROVIARIO. 
Leggiamo nel Secolo: 





isino alla ‘stazione di Parabiago, L'urto 


tremendò : i danni rilevanti, Non ayvenner 








quando. avvengono simili 


tri? 





OMONACA NERA 
a 


Toti moriva d'apoples 
[Borgonuova, certa Ir 
(55, da Bisonte di Susa, 

— Teri, verso le 3 pom., per incnria 
piccava ii fuoco ad alconi preparati 












Accotere dei pompieri 
Îia pochi minuti cagionando: un lieve danno. 
,, d'anni 94, 
lebitazzente 





—L. 
at approprio.i 


— Gli arrestati furono 14, fra cui 6 donni 








Parigi, 3 aprile. 








gine, Gli venne applicato un impiastro, 
Teri si notò ua miglioramento che continna 
oggi. 
Non andò mai in letto. 
‘Roma, 9, Gre 2.50 pi. 
La relazione dell'onorevole, Restelli sul pro- 





‘sarà distribuita domani o domani l'altro. 

La discussione di essa però si farà dopo le| 
forio di Pasqua. E queste sembra che debbano 
'esse protratta fiuo al 29 del mese corrente. 

Roma, 1 50 pom. 

Stamano ébbe luogo uns partita d'onore fra 
gli onorsvoli Corte è Mussi, Il primo fu ferito 
‘al braccio, 





rina assemblea risolvere ,, col solo fine 












































































‘getto di Jeggo per lo corporazioni religioso|N 


il loro deputato. 
Versailles, 3 aprile. 


Grévy. dichiarò di non accettare un 
nuovo serutinio. È probabile che oggi si 
procederà nuovamente alla nomina. del 

sidente. Assicurasi che. si eleggerà 





Martel o Perler. 

Thiers andrà ‘oggi a Parigi per a 
stero ‘all'Accademia, 6. ritornerà stasci 
& Versailles. 

Braunsberga, 8 aprile. 
Una lettera del vescovo Cremente 


‘alero della diocesi dichiara che il curato 


'Gruner, clio. celebrerà qui domenica 


primo servizio divino pei vecchi. catto: 


ivi, fu colpito dalla scomunica. 






































Lon, Nicotera prendendo. cccasime in Co- 





olto verso 


gli non appartiene. al numero di coloro che 


cha solo ni arrognno:îl diritto di vomitare mi- 


tardi l'on. Corte, fatto chiamare de nm 
‘ueciere fuori dell'aula l'en» Must, lo richiese 


ita di Milano segnati M; ed avendogii l'on. 


[Corta lo apostrofò în modo violento e ad alta! 


V'onor, Mussì: avrebbe) 
Corte. colle quale 
egli come. pulblicita sì ore. 

giudizi è come 


lettera in modo da troncare ogni discna- 


Tn seguito a questo, sappiamo che l'onor. 


‘Questa notte si scontrarono due treni merci 


per fortuna irreparabili disgrazio allo persone. 
Solamente il macchinista Pelli riportò alcune 
‘contusioni. La legge non preserive inchiesta 


in falminante {n via) 
Francesca , di subi 





‘mabili nel laboratorio chimico annesso alla 
farmecia Rossi ju via Roma. Mereé il. prooto 
l’'incndio fa spento 


rarzone, macellaio, 
Îi , 300 della sua 
padrona Garroue Orsola, e fa poco, dopo nere- 
[stato ilallo guardie dellh aezione Moncenisio. 








- DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 


CAGENZIA START) 


Un decreto convota pel ‘27 corrente gli 
elettori di otto dipartimenti per eleggera 








Perpignano, 8 aprile 

Si ha (da Barcellona, 31: Il Governo 
lannuniziv» di aver comperato 40,000 fucili 
pel! volontari ‘della Catalogna, dichia 
tando che darà un grande, impulso alle 
[operazioni di ‘guerra contro 4 carlisti. 

T carlisti fuejlarono presso Borga ona 
[sessantina d'usmini capitolati, apparto- 
monti. al battaglione franco: della Cata- 
ogni. 

Le antorità di Madrid presero miniro 
per proteggere il! Municipio contro Je 
‘dimostrazioni progettate, 

Lowdra , 3 aprile. 
Il Times crede tata nuovo rialzo dello 
conto. 


no 
me 
è 





è 


ta-| 


si Fiera, & aprile. 


Cawzra, — Il Presidente del Ministero: 
'antunzia che l'Imperatore sanzionò il pro- 
[getto per In riforma elettorale. 

La Cimera ed il pubblico aesolgono 
‘questa dichiarazione con grand$ dimo- 


strazioni, di gioîn e con grida di vita 
l'Imperatore ! 


dI 
S 


Nuova-York , 2' aprile. 
Nel naufragio dell'Aflantio. gli anne- 
gati sono 560; fra cui 350 donno e/ra- 
Razzi: 415 sono i salvati. 
Madrid, d' aprite. 
Un nganto carlista, eocitanto 1 soldati 
[all’insnbordinazione , fa arrestato. jeri 
nella caserma dell’artiglieri 
Valenza, 8 aprità; 
In seguito 3 sanguinosa. collisione fra 
sarliuti © voloutari repubblicani, un car- 
lista rimazo morto, ed un volontario gra: 
vemente ferito, 


ta 








re 


Fienna, 3 aprile;. 
L'Imperatore, ricevendo a Delegazione 
ungherese, rispose al discorso del. Presi- 
dente, constatando con. grande, soddista- 
zione ‘che le relazioni coll’eatero ‘conti- 
‘nvano, eccellenti. Il sno, abboccamento 
(oi potenti Sovrani dei due imperi vicini 
È giustainente considerato come tina go 
ranzia di pace, La visita dei Sovrani: in 
ocdasione dell'Esposizione non potrà de- 
stare che le gteaso) speranze. 

L'Imperatoro ricevette quindi la Delo- 
‘gazione austrisca, rispondendo al discorso: 
dol Presidente nella stessa maniera, 

“Roma, 3 aprite. 

Senato dell Rejno, — Borgatti svilgo la 
sua proposta consistente in tre articoli per 
todificazioni ila legga sull'ordinamento! giu- 
lizirio e sì Codice di procedota. civile pe 
quanto riguarda il. Pubblico Ministero. 
[proposta è presa iu considerazione. quasi alla 
'aanmimità, 

Gontinuasi la diseusione val. Codice seni 
tario. 


fl 
rÒ 














Versailles, 3.apri 
‘Assembles — Leggeni una lettera è 
Grevy, con cui persiste nel ricusare la 
presidenza; 
Domani avrà Inogo l'olezione: del pre 
\stàento. 
Riprendesi la discussione della leggo 
(sul Afunieipio di Lione. 
Il ministro dell'interno accetta il pro- 
[getto della Commissione, considerandolo 
‘como una soluzione provvisoria, 
La Camera decide con 448 voti contro 
1208, di passare alla discussione degli 
articoli. 
Pietroburgo, 8 aprite. 

TI capo della terza sezione del Gabi 
‘netto dell'Imperatore, sottopose al Comi- 
tato per gli affari polacchi le misure per 
‘migliorare la situazione degli emigrati 0 
‘degli osiliati polacchi amnistiati che ri- 
tornano in patria. 
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Incanto definitivo. 


Il grandioso: moderno. stabilimento di 
filanda e filatoio già proprio della 
Casa Bancaria fratelli BOLMIDA, 


aida, (oto 1), — Opera pi: i i FRA 
zibo (Ge 1), — Ore posto în Perosa, circondario di Pinerolo, alla 


ta 


mat 
presi 





IGionie il Guardacoste. 


Gerbino (ore 7 34) — La dra: 





distanza di 50 chilometri circa da Torino, am- 
piamente. provvisto di forza motrice, a cui vanno 
uniti una pista del talco, diverse case, giardino 


matica compaguia Luigi Balletti:|e beni collivi, del quantitativo, in complesso di 


Bou rappresent 





Ta ciscia alta ciseta — Loleltari 8, 80, 23, sarà definitivamente deliberato 


Spaccomonti, — 


‘mediatore al matrimonio. 


Rossini (ore 5) — La dramma» 


‘San Antonio 


a colui, che all'udienza dell'8 aprile 1873 del 


ossini (1.9) Ja dem ‘Tribunale di Pinerolo farà maggiore offerta in 


presenterà: e 
Diet Shion — Un signore ed |euMento alle L. BOL, 700, & cui trovasi 


una signora: 


Alderi (ore #) La drammati 
‘sompnenia Capella. rappresenti 
La ridicola enseomiglian. 








provvisoriamente vendulo. 209 





dei 





Fi Depurativi aa sangue gt 
pnprecicto lo avi || e ima rrmmavera filtr 





Too mutrfea'e billo, sella quale 


Le recita di 


‘0 alle ore tre, 





CAFFÈ BURLET a SANITÀ 
VINI DI SPAGN 
FOGLIE DI COCA nuvi 


DROGHERIA Arnosi 
via Po, N. 





Accenza di Sale Tabacchi 





‘81, Tori 





fn barili 
a bottiglie 


Decotto cattolico in pillole, seccodo Îl metodo) Boughier, 
riu(reecanti ‘è purgative; cadonn doee di pillole 100 L. 5, e La 5 d 
fimbclie pee il Itekno colla rispettiva latruzione. L'elficacia prova» 
ima da molti anal di ‘comodo ed attivo depurativo, 
mercio di esso; "|o_ raccomandano. abbnsta 
gior ‘nopo di ‘maggior eccì 


‘Selroppo di Salsaparilia) semplice è iodurato, prepirato 
ia. modo speciale colla concentrazione pel vuoto mediante l'appa- 
recchio Laurent, per cui è di eran lunga più attivo ed efficace 
di tutti gli altri preparati col metodi orditati. 

Ondona bottiglia L. 10 — messa bottiglia L. 6: 


siQlio Gi fegato di merluzzo vero d'Atuburzo) pur; a pressi 
imitatiasimi. 


to, 
284 


SEME BACHI 


ga ziziettere per motivo dilll CARTONI ANNUALI VERDI DEL GIAPPONE 





Avelati, poco rilievo. — Per le 
frattativo dirigerij alla Casa gi 





Tadirizzo, piazza Castello; 
Non. È 
Da vendere Tico 


Tvrea due torchi in farro (Stanopks) 
some suovi, di 





Bigliard 





‘obmploto da vendere. 


la ace di oeni 


di prim'ordine t 
© delle più accreditato provenienze 
Presso OLIVETTI e NIZZA; via Sa Mauri 





POLVERE MAZADE E DALOZ 


Infallilile per la distruzione dei così detti Bem- 
rafaggi,, Blatte (boie panatere). 

Prezzo della seatola lire una. 112 scatola cent. 50 con 
modo dì servirneno. Vende premo tati i droghi 





medico presto: ì 
Ditigori al Biglirdo tl corde ‘Si apedino franco iper tutta Italia contro 1,20. 
al Gt Londra, via di Po, Tori illindirizo. 9. D 


Seme di Sardegna 





‘Anno 7° di bnon esito 


L. 15 ii Cartello; Via Carlo Al- 
86, Dita Siccardi © Apc 








988 NEL FALLIMENTO 


di Roffaete Marengo, già nego 














parire quindi alle 
or giudica delegnto nlla. proce. 
diurk, ‘cav. Vincento Aogletto, alli 
sa o maggio, alle dre 10 





sala 
‘ella veritica 


Torino, 3ì marso 1873: 


An 


Massarola vice-cane. 


20 ‘OTTAZIONE! 


(Goo atto.28 scorso marzo dell'u- 
sciare Federico Giriedi, regiatrato 

lono. autcentivo ‘al 
2469, colla tassn di L:'1 20, 
sull'iostasza. di Giuseppe Suppo 





‘bito nel 





ua] tutore 
'erramino, 





atmmensn Al beneficio dei. poreri 
con decreto 22° novembre 1811, 
rappresentata dal camsidico. sotto: 
‘scritto venne citato Francesco 
‘ulio foi. di ‘Torino; 
‘d'ora di residenta,. domi 
dimora ignoti 
il eigoor pres! 


gihresiden 







mezza. mattutino delli 


ve vederi 





mi 
noremb 











di 


ino, 





interdetta 
vate ia Tori 











‘comparire avanti 
ldunte del: tribuuale 
‘lleore otto 

orrente 





"isaare. l'udieoza 


icnato dello stabile Ta cui ruba: 

cato dello stabi i mul | d'aste in ata #0 mar pi po 

i rizzata, con aentetza | di ‘martedì 8 corrente alle ore 
"ere, regiatrata com mar | 

ca da Lo 120, debitamente aoouie|araoti il 


916 NUOVA CITAZIONE 


per Velfetto di cui all'art, 282 


codice protédura civile, 


Goo atto 32 marzo p. p. dello (Reader 
aolaro Chiri, a nickdionta dî 
Fatina, redento A Trevi, 

ra, Giuseppa, resideota” in © 
vaso) curatore dol minoro Genlova [Nicla ua'era Meta 
Aodren, ammessi sila oltntela c£ 

iosa con daereto dî questa Co. 
e” 20 dicembre 1878, venne 
Ssommenta citato colla forma pre | qifiaztotr 
astio dla. 6) cod. proc i 





























“tazione 18 detto 
iinane dell'erede | tte 


tro Battiata Conlora: 
Saluzzo, 2 aprile 1873. 





An 











Contova| 





Tensea pc: 





NATALE LANGE mula 8, torta 


Nagazciol "Tirolo da lavoro e da cortruzion 
jundratura; voro Cemento di Germania; 
ju legno, — Preszi ribassati, concor: 








munita del’ migliori attesti 
PEI LAVORI ESEGUITI 


dello 
“ict || | DOPPI CEMENTATI, INOSSIDARILI, 
garantiti infallitili alla prova 
dal ritomatissimo fabbricante inglese:3. ALEXANDRE di 
[Btrmingam. — Un Rasoio cos busta franchi di, il paio con 
nta franchi &. 





UNICO DEPOSITO presso i 
fratelli PANIGIBORTTI, chincaglieri e bisottieri 
[via di Po, N. 10 - TORINO - Portici della 





Provincia 6 DI ToRINO 


Deputazione Provinciale 














i il primo incanto sito plicato con avvio 

ubblico che nel giorso 

undicl antimerigiase in ’Toriod 5 nel 

Palazto in Piazza Guitello, ove haao wedle gli Ufiai: della. Prooci 
noe Prefetto. Presidente delle Deputasiohe Provini 








dl on memi 





fo di Quetta dh mederin delegito, vt Iuogo Il neodo 


ite n [oetnto per i appalto delta 
Tale citazione venne eseguita n | el go angoli 


senno dall'articolo 141 del codice 
di procedura civile, 
Torino, 2 aprile 1873, 


Vaoa pi 


movvista 
Legione del Reali Carabinieri 18 Torino. 
11 presso d'appalto rimane subilito mama di L. 
‘nggitdicazione seguirà col metodo dalle ‘a favore del migItor ole 
fereote la ribhaso , osertate le prescritto formalità 
e. |(Sì farà iuogo 
‘concorrenti e del 
file che "lliscanto essere necsttata uo'oltrta privata da 
sottopor putazione Provi 
1 larori saranno [atrapresi a 
traino di 9 mesi, e per Ogal alt 
i peso Utica 
















o) 
potrà dall'Uf. 






ipalao il contratto ed ultimati 

SERI Falla codino e schinrimelto cono 

icnico, Provincia 1 disegni, la perizia ed È 
‘d'onere che regolano l'appalto. di S 

Oli spitmnti all'asta dovranno giustidiare la loro idoneità medisnte 

Presenizione di apposito conirto rilasciato’ da un lagegnere capo 

9 © provinciale © depoaitare preso la segreteria della Pros 

rica dell'apertura dell'incioto la somma di 

uh equivalezia titolo sui Debito Pubblico dello Stato al 





















Te 400 
portato 









rà io seguito stabilito dall'Autorità che presiede 
lario definitivo dovrà assicurare per atto Jogale 





di 









ci ne 

DAI e | nt SIE 

ae ee 

FOR Pt IONI id TI api de 
n 


Tette le aj 





degli atti d'appalto e. della loro ie le 
afiotto "di lio onora carico i a coli noe ch 
Torino, «dd) B aprile 1873, 
PER LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE. 
TI Segretario Capo delta Provincia 
‘048 G. BACCALARIO. 




















mobili agli uffici |d 
iL. 6064 Ja nua | 





DI FEGATO FRESCO, DI) MERLUZZO 
fezioni serofoloso, rossi croniche, 
ta) indabo) 





VAN HOUTEN'S 


‘0 anncionto, fai 
‘sonfronto di qualsiaai 


imio è mi 





lore ed a pit busn prezzo it |g17 






ro) Cacao, cd Estratto cd'Esaeora di Caoso, 





















carta in eni si trova, e non meano nella latta. 
'SÌ VENDE IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 


del peso di una libbra, Xa ed *a di libbra [rire 
nl presso di Lite 5,50 — 8,50. — 7 


QUESTO CACAO È PREPARATO SOLAMENTE, 
da €. J. VAN HOUTEN Z00N 


TN WEESP, OLANDA, 





‘SOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 


La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino 








‘ASTI ds Franco Felice Conîettioro, 

[BIELLA da Borla Pletro rappresentante la ditta Davidie |civ 
‘Rosi e Comp. 

ANALE dn Tomyranso Sutter, Confettiere. 

GENOVA is Lagorio, fratelli, di Antonio, Nego- 
zinati Coloniali. 











MACERATA de Lori Luigi, Nezozisate, 


MONDOVI Breo di Salomone Antonio, Confettiere. | dell 
MONDOVI' Piazza da Onnova Carlo, Confettiere, 


VOGHERA da Sutter è Galles, Confettie 


Grande 4 Fabbrica 








DI CHIAPPO FELICE 


Traslgenta nel Jocale del già ristorante BIFEÒ; Piuzza Vittorio Ema- 
‘nuelo, N. 18) detta fabbrica venne notevolmente ingr 

foralta anche di Plano-forti, Armonium, Armoni-Flauto, ed 
ogol sorta di strumenti di fastasta delle' più ridornate Iabbriche estere 
e iazionali, Si esegulsca; qualanque riparazione ed ascordatora’ del 
medesimi, Trovasi pure un gra eoncerti. sì 


















Aspiranti agli esami per diploma 
DI SEGRETARIO. COMUNALE e 


— Anno 3°— 900 
Il notaio Zenone G, B, enercento in questa città (vuscessore Rita), 

‘da-iunga serio d'anvi Segretario di Cemuoi e vasi corpi orali; me 

Uto già della Commissione esaminatrice, col. 1° di aprile rinpri 

In ‘ua direzione la Torino, e nel'di ul ‘tadi 

loni, pre torieosi 

proteiimo giugno, pri 
























detti can 











AVVISO D’ANTA 
‘ore 8 pomeridiane precise, si procederà in Torino, avanti 


Principe Umberto, all'appalto seguenti 





In 12,600, 
‘dn consegnarsi nei: magazzini della’ Direzione suddetta pel termino di 
Hoful sessanta per la prime mot e novanta pel rimanente a datare 
Ù giorno successivo & quello‘ in cui sarà eotificata al deliberatario [995 
l'approvazione. del contratto, 

La condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta ne 
locale suddetto. 
‘Sono fissati & giorni 15 1 (tali pel ribasso bon mincro del ven 
'decorribili dal mezsodì del giorao del daliberamento. 

II deliberamento segui 
purito suggellto e demato avrà oro tu 











‘prezzo sud 
















imeosi a presentarei loro partiti, | E! 
jon suddetta, dalle re 9 alle ore 10 sati 
"iaino, 2I aprile 1E1S, oviero nella Game del depositi 

ati, 0. delle Tesorerie dello Stato, un deposito di L. 1900 lo cone 
Tinti, cd°In rendita del Debito: Pubblico del Tegno d'Iulia, nl 'vaiore 
di borsa della giornata antecedoate a quella la cui viene ‘operato Il de 
sosta. 

Sarà noottativo agli aspirnoti n detta Impresa: di presentare loro! 
partiti muggellati ‘a tute le Direzioni erariali d'Artigiteria, Di que: 
Fl ultimi partiti poro. mo sì terra alcun conto, 26 non giungeraino| 

Direzione uftieinimente, spertu delineato, è se Dos 
Fisulteri che gli offerti abbiano fatto il Ueposito di cul sopra, o pre: 

















La speso d'asta, di bollo, di registro, di copie, ed alte relati 
‘a carico del deliberatario. d 
ape 78; 

'ER LA DIREZIONE 
ine Ti Segretario G. Garrone. 





050 
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È Fior di Giglio e Gelsomino pr la bellezza del colorito 
Coll’uso di quest'acqua la carnagione, acquista al minuto 

quell delicata morbidezza che ssaa Ala gere ità ed 

lo macchie del vis, previene © {a scomparire le rag... > 
Prezzo della boccotta col suo elegante astuccio Lo 


per 











via Barbaroos, num. 1 8Ger. ) 
ecco pocoarccoosros000e 


"pena 






MILANO di A. Manzoni © O. Fermecihi, vin Sila, 10. [liberi ile 





TORTONA da Ferr Gioanni, Confettisre, a 


VERUELLI i Aranvri Gionchino Fondachiero, Daria palin n 


dotta Garoliua Riberl. pertoccanda: 
Guneo; 2 aprile 1878. 


, cana | di S 
to dell'isceizione, iì corso di [Genovefn Tiete. mogli 
che avrnsno Iuoxo | seppe Chinpuno, resident in Suna, 

86 | tette mella conformità 
GRIM artioli 141 e 142 
di procedura civil, citato Îl 


DIREZIONESNS D'ARTIGLIERIA EA 
del Laboratorio Pirotecnico di Torino |sompazit sazti l tribanate cima 
din venato. are. 0 raf mai 
SI notifica al pubblico che nel giorno; Si aprile 1878, alle doni I RAat 


di Si 


{l Direttore di questo Laboratorio enel locale sito sul Corso |covdi 
per la provvista di [cedo venir soddltota del suo cre. 
M. Q. 4000 Filaticelo a L. 8, 15 il M. Q., per 1’ importo di |2) settembre 1872, 


Susa, 1° aprile 1873. 


Comune, 


Fosidente 





Gitto resi 


sandro 






Gantalupo, Gionehioo, fa 
‘neaidcato 

dal ‘caunidico Francesco C 
fatimara a blue 

til Severo feat 
ralnaga; atto 





150 delle Romme To e 





lt 





A 
ident dl irbunaio civile di Alta 
fer 1a oomina ni perito dl gevme| 
HF Gluelato Rolfo 

Mi diina degli 
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